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Sean Connery 
poeta oggi a 
«Italia sera» 

KO.MA — Un Sean Connery in 
inedita versione poetica: lo ve­
dremo oggi, nel corso di un 
servizio di Marina Conio rea» 
lizzato per «Italia sera», la tra­
smissione in onda su Itaiuno 
dalle 19 alle 19.15. A Montecar­
lo, è stata data la -prima» eu­
ropea del film «Mai dire mai». 
Al termine della proiezione, 
Connery ha concesso un'inter­
vista a «Italia sera» nel corso 
della quale ha recitato una 

Eoesia da lui stesso composta. 
'attore ha inoltre rivelato di 

aver scritto numerosi versi 
che deciderà di pubblicare nel­
la sua vecchiaia. 

L'ARCI al Parlamento: 
stringere i tempi 

per abolire la censura 
ROMA — L'Unione circoli cinematografici del­
l'Alici ha inviato al ministro I.agorio e ai presi­
denti dei gruppi parlamentari della Camera e 
del Senato dei telegrammi in cui, il sequestro 
del film «La chiave», si chiede una sollecita pre­
sentazione alle Camere del progetto di legge 
per l'abolizione uclla censura. S'ell'esprimere 
solidarietà all'autore colpito da questo provve­
dimento repressivo, l'Unione circoli cinemato­
grafici dell'Alici rivendica «il diritto di ogni 
cittadino a scegliere autonomamente, senza 
condizionamenti di sorta, ogni forma di spetta­
colo. La grave condizione in cui versa oggi il 
cinema italiano — conclude l'AKCI — non può 
essere ulteriormente aggravata da provvedi­
menti arcaici e vessatori che occorre assoluta­
mente abolire-. 

Dati ascolto tv: per 
Vlstel calano 

«Canale 5» e Rai due 
KO.MA — L'ufficio stampa della KAI ha comu­
nicato alcuni dati preliminari dell'indagine I-
stel sull'ascolto delle reti televisive nel mese di 
ottobre. Nella fascia oraria tra le ore 18 e le 23 
Itaiuno conferma il primo posto con quasi 7 
milioni di telespettatori (32% del totale).Seguo­
no, nell'ordine, Canale ó con 3,9 milioni di tclcv 
spettatori (17,9%), Italia 1 con 3 milioni 
(13,9%); Raiduc con 2,8 milioni (12/J%); e liete-
quattro con 2,4 milioni (11%). 

Itispetto all'indagine Iste), relativa al mag­
gio scorso, è da notare che Kaitino in ottobre ha 
mantenuto il medesimo livello di ascolto men­
tre Ilaiduc e Canale 5 hanno avuto rispettiva­
mente una flessione di 1 milione 216 mila, e !)lil 
mila telespettatori. Italia 1 e Itelequattro han­
no guadagnato rispettivamente 1 milione 760 
mila e 386 mila spettatori. 
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Robert De Niro nel 
film «Toro scate­
nato-) e. in basso, 
un'incjuadraturu 
del film ('Momenti 
di gloria» di Hugh 
Hudson 
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Cinema Da oggi a Torino il festival dedicato al rapporto tra film e sport. La parte de! leone toccherà 
alla boxe che ha ispirato decine di pellicole. Ecco una breve storia dei campioni di celluloide 
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«... Bobby, se ti batti domani, 
io mi uccido!...i. // piccolo cali­
forniano, dal volto di vecchio 
fanciullo gonfio di pugni, ri­
spose alla moglie Valeria con 
un sorriso incredulo e perples­
so. Valeria era una mtnuscola 
bellezza messicana dai lunghi, 
nerissirni capelli, lo sguardo 
angosciato, hobby Chacon si 
grattò la testa ricciuta e, sema 
rispondere, baciò con tenerez­
za il lungo lotto olivastro della 
sua donna. Doveva partire per 
Sacramento, lo attendevano il 
manager Jackie Darnctt, il 
traincr Joe Ponce e un -tight' 
con Salvatore Ugalde. 

Dieci mesi prima a Las Ve­
gas, Nevada, Chacon aveva su­
bito un devastante k.o. dalle 
mani nere di Cornelius Boza-
Edwards l'ugandese campione 
dei leggeri-jr. per il World Bo-
xing Council. Per le orrende fe­
rite riportate nell'impietosa 
battaglia e una rilevante con­
fusione mentale, Bobby era fi­
nito in un ospedale e Valeria 
aveva creduto di perdere il pa­
dre dei loro tre figli. Piangendo 
chiese al marito di smetterla 
con la -boxe; in dieci anni di 
pugni Bobby Chacon aveva già 
guadagnato quasi 800 mila dol­
lari. 

Tragico pomeriggio 
Per lui povero, disprezzato 

-cholo- messicano nato per ca­
so ad Oroville, Los Angeles, il 
21 novembre 1951, la 'boxe' 
era tutto. Salvo il simpatico vi­
so dì bambino cuor contento, 
Bobby Chacon era un essere in­
significante alto 5 piedi e 6 pol­
lici scarsi, meno di 1,66, dotato 
di un fisico sgraziato senza 
muscoli. Il ring lo aveva reso 
famoso e ricco, era uno dei -fi-
ghters- meglio pagati degli an­
ni Settanta ed Ottanta perché 
dentro teneva il fuoco, grinta e 
spavalderia, sapeva soffrire 

magari con il sorriso sulle lab­
bra. 

Lo chiamavano -The War-
rior', il guerriero. Gli spettato­
ri stavano sempre in attesa che 
Bobby sparasse il destro bomba 
che ha steso 42 tipi in 59 com­
battimenti. Ben 16.027 paganti 
lo videro distruggere, nella Los 
Angeles Sports Arena, il sensa­
zionale pellerossa Dann\ -Lit­
tle Red- Lopez ed altri'18.522 
perdere drammaticamente, 
neff'Ingle'.vood Forum, contro 
il messicano Ruben Olivares. 
Quella notte, 20 giugno 1975, 
Bobby tornò a casa senza la 
Cintura delle 126 libbre (kg. 
57,153) ma con 167mila dollari 
in tasca, una paga record nella 
storia dei pesi piuma. 

Prima di uscire da casa, 
Bobby guardando con tenerez­
za la moglie chiese: «... Valeria, 
che intendi fare oggi?...«. Lei gli 
rispose con un sorriso spento. 
Sul tardi dal Showboat Hotel 
di Sacramento, Chacon chia­
mò Valeria. Gli rispose una vo­
ce sconosciuta e così seppe che 
una donna si era suicidata nel­
la sua casa con una calibro 22. 
Sulla testa di Bobby precipitò 
il mondo, i suoi occhi si gonfia­
rono di lacrime, adorava Vale­
ria. Erano sposi da 13 anni. 

Era il 15 marzo 19S2, l'indo­
mani Bobby Chacon doveva af­
frontare Salvatore Ugalde, V 
impresario Bob Griffitn voleva 
cancellare il -meeting-, Bobby 
pregò dì non farlo. Voleva bat­
tersi ugualmente. Era l'unica 
maniera, la sua maniera, per 
onorare Valeria la madre dei 
suoi figli. Puntualmente, la se­
ra dopo, Bobby mise k.o. Ugal­
de nel terzo round e sette mesi 
dopo, sempre a Sacramento, 
Chacon strappò il campionato 
del mondo delle '130 libbre-
(kg. 58,967) a Rafael Limon, un 
messicano chiamato -Bazoo­
ka- per la micidiale durezza 
dei suoi colpi. 
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Per fare una retrospettiva di film sulla 
boxe, e per organizzare un ciclo organico 
di proiezioni mattutine e pomeridiane de­
stinate alle scuole, il 39* Festival interna­
zionale del cinema sportivo ha dovuto at­
tingere ol serbatoio statunitense. Ennesi­
ma dimostrazione che il genere, in Italia. 
ò latitante, e che portare avanti una simi­
le manifestazione (che, curiosamente, ò 
la più vecchia rassegna di cinema in Italia. 
dopo Venezia) ò prima di tutto un atto di 
coraggio. 

OrmBÌ stabilitosi a Torino, dopo anni di 
permanenza prima a Cortina d'Ampezzo. 
poi a Saint Vincent, il festival che festeg­
gia ogni anno le nozze tra cinema e sport 
si inaugura oggi e durerà fino a sabato 3 
dicembre. Oltre ai due settori suddetti, 
con materiale prevalentemente holly­
woodiano, la rassegna prevede anche un 
concorso riservato ai documentari in 
competizione, che saranno vagliati da una 
giuria presieduta da un nome illustre. Giu­
liano Montaldo. I film destinati alle scuole 
comprendono titoli famosi come l'inglese 
«Momenti di gloria» e lo statunitense 

nJericho Mile». La retrospettiva sulla bo­
xe. di cui ci occupiamo a parte, compren­
de comunque «Harlem» di Carmine Gallo­
ne (passato, curiosamente, l'altro ieri in 
TV). «Il sentiero della gloria» di Raoul 
Wolsli, ali grande campione» di Robert 
Rossen. «Stasera ho vinto anch'io» di Ro­
bert Wise. «Il colosso d'argilla» di Mark 
Robson, «L'eroe della strada» di Walter 
Hill. «Lassù qualcuno mi ama» ancora di 
Wise. «Rocco e i suoi fratelli» di Luchino 
Visconti e «Città amara» di John Huston. 

Pugilistica sarà anche la maggiore anti­
cipazione del festival, quel «Edith et Mar­
cel» in cui Claude Lelouch ricostruisce la 
storia d'amore, a cui si appassionò tutta 
la Francia, tra la Piaf e Marcel Cerdan. Il 
film di Lelouch sarà presentato venerdì 
sera, in una serata-ricordo dedicata a 
Cerdan. con la presenza di campioni co­
me Duilio Lei. Nino Benvenuti, Sandro Lo-
popolo. Patrizio Oliva e l'immancabile Ni­
no La Rocca; al termine della serata si 
esibiranno sul rinq gli atleti Francesco Da­
miani e Maurizio Stecca. 

Voleranno • pugni, quindi, a Torino, ma 

// manager Jackie Barnett 
fece sapere, ad un produttore 
cinematografico di Hollywood, 
che la sconvolgente storia di 
Hobby Chacon vale almeno un 
milione di dollari. Un film ci 
starebbe, certo, ma probabil­
mente non sarà mai girato per­
ché Bobby, per rispetto a Vale­
ria, non ne vuol sapere. 

Nei films, i pugni si adatta­
no meravigliosamente come 
anche sul piccolo schermo tele­
visivo fanno spettacolo. Nel 
19S0 il mensile The Ring, che si 
stampa a New York, propose ai 
suoi lettori 105 films di -boxe-, 
tutti statunitensi, girati dal 
1922 quando il cinema era mu­
to sino a Raging Bull di Martin 
Scorsese con il magistrale Ro­
bert De Niro. 

Il film pugilistico più antico 
ricordato, da The Ring, è A-
fraid to tight girato dall'Uni-
versal 61 anni addietro, diretto 
da William Worthington, in­
terpretato da Frank Mayo, Lil-

garriranno anche le vele con l'anteprima 
assoluta del film realizzato da Giorgio Ol-
dani per la RAI sull'impresa di Azzurra, e 
sfileranno atleti di tutto il mondo nel film 
dedicato ai campionati del mondo di atle­
tico di Helsinki. Un'altra anteprima sarà 
quella del film di Robert Towne «Personal 
Best», interpretato da Mariel Hemin­
gway. cui seguirà, giovedì sera, un dibat­
tito su «Omosessualità e sport» con cam 
pioni, studiosi e giornalisti. 

Non mancheranno nel festival anche 
momenti spettacolari estranei al cinema, 
come lo spettacolo «Danza e sport» della 
compagnia Dancers, diretto da Dennis 
Wayne (stasera e domani) e un'esibizione 
di Luciana Savignano che, con il corpo di 
ballo della Scala, eseguirà il «Bolero» di 
Ravel su coreografia dì Maurice Béjart 
(sabato). Il rapporto di Ravel con lo sport 
ci risulta abbastanza oscuro: ma se si ri­
velasse lampante, non mancheremo di 
farvelo sapere. 

Alberto Crespi | 

lian Rich. Pesi:;. Curturigh: e 
da Al Kaufnxann un ruvido gi­
gante californiano che mi 
1909, a San Francisco, aveva 
sostenuto IO rounds con il nero 
Jack Johnson campione del 
mondo dei massimi. 

Nei 105 films ricordati alcu­
ni sono interpretati da auten­
tici campioni del ring come 
The Prizefighter and the Lady 
di Van Dyke con Max Baer e 
Primo Camera, come Bìlly 
Conn in The Pittsburgh Kid, 
come Benny Léonard che nel 
1924 fu protagonista di Flving 
Fist; come ancora Gene Tun-
nev e Jack Dempsey marito 
della diva Estelle Taylor, come 
Tommy Lughran e Maxie Ro-
senbloom. come Freddie Stee-
le, Canada Lee e Cassius Clay 
ma le pellicole più importanti, 
nei ruoli di pugile, hanno avu­
to attori professionisti. 

I migliori e i peggiori 
Per The Ring i migliori films 

n 

pugilistici sono: Fat City di \ 
•John Huston con Stncy Keach; 
Champion di Mark Robson cun 
Kirk Douglas; Requiem for a 
Heavyweight di Ralph Nelson 
con Anthony Quinn; Body and 
Soul di Robert Rossen con 
John Garfield; The set-Up di 
Robert Wise con Robert Ryan; 
Somebody Up there Likes Me 
di Robert Wise con Paul Ne-
uman nella pelle di Rocky 
Graziano; The Great White 
Hopc di Martin Ritt con Earl 
Jones nella figura di Jack Jo­
hnson il primo nero campione 
dei campioni; Raging Bull di 
Scorsese con Robert De Niro. 

I peggior films sarebbero in­
vece: Whiplash con Dane 
Clark; Golden Boy con William 
Holden il pugile-violinista; 
The Champ con Wallace Bee-
ry; Gentleman Jim con Errai 
Flynn sulta vita di James J. 
Corbett primo campione con i 
guantoni; The Great John L. 
COR Greg McClure; The Kid 
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from Brooklyn con Danny 
Kaye; Kid Galahad con Elvis 
Prcsley; Matilda cori E'.liot 
Gould e Robert Mitchum: The 
Greatest con Cassius Clay: The 
main event con Ryan O'Neal e 
Barbra Streisand. 

Anche in Europa vennero 
girati films pugilistici inter­
pretati da campiuni come 
Georges Carpentier e Marcel 
Cerdan in Francia, come Max 
Schmeling in Germania, Erico 
Boon e Freddie Mills oltre Ma­
nica, come Erminio Spalla. 
Enzo Fiermonte. Tiberio Mitri 
e ancora Marcel Cerdan in Ita­
lia. 

Sono tutte pellicole medio­
cri le nostre, compreso Harlem 
con l'attore M^assimo Girotti, si 
salva il solo Rocco e i suoi fra­
telli di Visconti con l'attore A-
lain Delon e il pugile Sauvcur 
Chiocca, un corso già avversa­
rio di Duilio Loi. Sta per arri­
vare in Italia, alla Rassegna ci­
nematografica sportiva di To-

nno. Edith et Marcel del regi­
sta Claude Lelouch dedicato 
alle drammatiche vicende 
sportive e familiari di Marcel 
Cerdan. Lelouch ha scelto per 
protagonista Marcel Cerdan 
jr., uno dei tre figli del maroc­
chino. 

Assai rassomigliante nel vol­
to al padre, Marcellino nato a 
Casablanca il 4 dicembre 1943, 
non ebbe fortuna nel ring. Era 
troppo tenero. Forse ne avrà di 
più nel cinema. Nel film l'at­
trice Eveline Bouix ha reso, 
imbellita, la cantante Edith 
Piaf il passerotto delle vie di 
Parigi, l'amore quasi clande­
stino, proibito e tragico del più 
popolare pugile della Francia 
del dopoguerra che malinconi­
camente cantava: 
•... Quand il me prend dans 

ses bras, 
Qu'il me parie tout bas, 
Je vois la vie en rose.... 

Giuseppe Signori 

La mostra Wainer Vaccari a Modena 

Pittori, un pò9 di ironia! 
Nost ro servizio 

MODENA — Alla galleria Mazzoli di Modena — 
culla e tempio consacrato della transavanguardia 
internazionale — è oggi di scena un giovane arti­
sta modenese. Wainer Vaccari, il quale, dopo un 
non breve periodo di assenza pressoché comple­
ta, presenta oggi il frutto di due anni di lavoro 
svolto in appartata riflessione. La mostra s'impo­
ne sia per le imponenti dimensioni di molte ope­
re, sia per l'opulenza delle figure protagoniste di 
questa pittura che si ostenta, in tutta sicurezza, 
come sintesi tra un fare di illustre, nobilissima. 
tradizione ed un intendere autonomo, personale: 
sorretto da una buona cultura visiva accurata­
mente filtrata in modi non privi di originalità. 

È del 19S2 un grande .Autoritratto, dove l'ar­
tista si presenta ammantato da una secentesca 
zimarra, munito di tavolozza e pennelli, accanto 
ad una tela in esecuzione. Con buona pace dei 
nomadismi che predicano l'indiscriminata riap­
propriazione (o spoliazione) della tradizione sto­
rica. pia da questo quadro Vaccari viene mo­
strando — verso le proprie fonti, quindi verso la 
storia — un atteggiamento attentamente se­
lettivo. 

L'impianto aulico dell'opera citata infatti 
(«pomposo, profondo, curioso, per dirla con Bo­
nito Oliva che firma il saggio d'introduzione al 
catalogo) è ampiamente stemperato dalla palese 
vena ironica (autoironica) con la quale l'autore 

dipinge se stesso. L'.Autoritratto. in questione è 
uno dei pezzi più vecchi del ciclo esposto a Mode­
na. E potrebbe essere preso come punto di par­
tenza emblematico di un percorso linguistico te­
so. mai banale, che non può essere ridotto a sem­
plice •citazionismo.. 

Certo, nella pittura di Vaccari è possibile — ed 
anche troppo facile — raccogliere le sugsestioni 
di Bmeghel e di Redon, di V elasquez e di Blake, 
ma anche di Signorelli («All'ombra delle catte­
drali. - 1933) e di Rembrandt («I Mercanti. -
19S3)... Direi però che queste copiose citazioni 
più che come pedissequo prelievo formale debba­
no essere intese come un recupero d'atmosfere, 
di luci, di intrecci cromatici ricondotti all'interno 
di un mondo poetico chiuso, grave, tutto pervaso 
da simbologie e sarcasmi che non di rado sfiorano 
la crudeltà. 

Che ne è del mito di Narciso qui impietosa­
mente dileggiato da un obeso ermafrodita che ti 
fissa con uno sguardo di sfida che è sarcastico ma 
soprattutto cattivo? E che dire dell'opulenza la­
sciva delle forme della «Donna rossa, che solleti­
cano desideri repressi o inconfessabili immedia­
tamente colti dallo sguardo sprezzante della don­
na che provoca un senso quasi palpabile di disa­
gio. I volti dei personaggi di Vaccari sono, tutti . 
maschere che escono dall'anonimato grazie agli 
sguardi, appena accennati me di grande espressi­
vità. 

C. Federico Teodoro .» b a i z o , d i wein« Vaccari 

rar mostra Fotografie di danza moderna 

Uno scatto da ballerino 

Merce Cunningham (foto di Enrica Scalfari) 

ROMA — E uno dei soggetti preferiti dei foto­
grafi, così come lo è stato.ìn passato, per i pittori: 
ma è certo anche uno dei più difficili. Fotografare 
la danza, spazio e uomini in movimento, e chiu­
derla in un'immagine ferma è un'operazione pe­
ricolerà. Si rischia di appiattire tutto, di ritrovar­
si davanti a morte silhouettes, o di perdersi in 
facili esercizi di stile. 

È una bella idea, allora, quella di mettere a 
confronto, in una mostra — all'ex Istituto Luce 
di Roma, piazza Cinecittà 11 —, sei fotografi del 
ballo contemporaneo. La mostra fa peite di un 
ricco cartellone dedicato alla danza che, in due 
settimane, raccoglie spettacoli teatrali e non. sta-
ges didattici, proiezioni, conferenze sparsi un po' 
in tutta Roma e in molte biblioteche comunali 
periferiche. Ad allestire il tutto, insieme al Co­
mune di Roma, è il Teatro Danza di Joseph Fon­
tano ed Elsa Piperno. La compagnia-scuola per 
moki anni è stata uno dei pochi punti di riferi­
mento. a Roma e in Italia, della modem dance, 
che oggi, invece, conta molti più alfieri, adepti, 
interpreti e molto più pubblico. 

Chissà che a questo successo non <»v ùeno con­
tribuito, con le loro immegini stampate su catalo­
ghi, giornali e riviste specializzate, anche i foto­
grafi (Alberto Azzariti, Fabian Cevallos, Corrado 
M. Falsini, Silvia Lelti Masotti, Enrica Scalfari 
ed Emanuela Sforza) della mostra. Ma è certo 
che alcuni di loro ne sono stati coinvolti non solo 

in quanto reporter di professione: vale a dire che 
hanno ballato, recitato, si sono interessati di tea­
tro in prima persona, come si può leggere nelle 
note di presentazione. Molte di queste immagini 
nascono così da un doppio amore: danza e foto­
grafia, movimento e immagine, rappresentazione 
e inquadratura. 

Le vie di quest'amore sono comunque molte. 
C'è chi punta tutto su un'immagine che racchiu­
da in sé Io spessore, l'intensità e soprattutto il 
movimento dell'azione scenica: pensiamo alla 
performance di Simone Forti ripresa da Silvia 
Lelli Masotti. fotografo ufficiale della Scala. E 
chi invece come Emanuela Sforza annulla lo 
sfondo e isola le ligure dei danzatori, privilegian­
do le pose statiche ed emblematiche, forzando, in 
un'atmosfera irreale e brumosa, persino gli spet­
tacoli così poco «danzati» di Pina Bausch. 

Vediamo invece, per esempio, la stessa compa­
gnia della Bausch nell'obiettivo di Enrica Scalfa­
ri: ecco accendersi il colore (peraltro sono le uni­
che foto a colori della mostra), ecco registrare in 
una serie di scatti l'imprevedibile sequenza di 
una caotica scena di Kontakthof, o ecco ancora la 
macchina fotografica — che ogni volta si apre 
alla scena senza schemi preconcetti, disponibile a 
quanto vi accade — trovare il modo migliore per 
captare l'inquietante lirismo di una aanzatrice 
come Susanne Linke. Peccato solo che la mostra 
sia così male allestita. Pochi i soldi dei Comune, 
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marcia di serie), pagandolo con comodo, mentre lavora e 
_ _ rer.de. con ratea/ioni Sava a 4S mesi, a interessi ridotti del 
30V Senza anticipare in contanti che lo stretto necessario per l'Iva e la 
messa in strada. Analogo trattamento è riservatoa chi acquisla un Duca­
to. un Marengo, un Fiorino, un 9U0E in tutte le versioni disponibili. Con 

un risparmio, rispettivamente, fino a 3.000.000. 2.:00.000. 1.700000. 
1.500.000. Occorre semplicemente possedere i normali requisiti ri­
chiesti da Sava. Se questa offerta vi pare incredibile, non avete che da 
chiedere conferma alla più vicina Succursale o Concessionaria Fiat. 
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